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V fotografa Ouota annua della capacità aggiunta netta
da rinnovabili nel mondo
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RINNOVABILI, L'ITAUA PUNTA AI, 65%
SPINTA SU IMPIANTI E AUTOCONSUMO

di ANDREA SALVADORI

N egli ultimi due anni gli investi-
menti nelle energie rinnovabili
hanno ripreso a correre in Italia,

dopo un decennio caratterizzato da un
sostanzialeblocco dei nuovi pmgetU.Tkt-
po il boom del 2009-2012, in un mercato.
drogato dagli incentivi fiscali, il settore è
rimasto infatti sostanzialmente fermo.
Lo scorso anno la produzione rinnovabi-
le è invece aumentata del 154%, raggiun-
gendo tra eolico, solare, idroelettrico,
biomasse e geotermico, la quota record
del 43,8% di un mercato elettrico segnato
però da una produzione complessiva ai
minimi termini dal 1gg9. T risultati sono
inoltre ancoro lontani da quelli dialtri Pa-
esi europei, come Germania e Spagna,
dove le rinnovabili hanno fornilotispetli-
vamente più del 5o% della produzione
elettrica annuale.
L'Italia rimane oltretutto in Europa il Pa-
ese maggiormente dipendente dal gas e,
nell'ambito delle rinnovabili, dall'idroe-
lettrico che, a causa dei cambiamenti cli-
matica', è soggetto a una maggiore volati-
lità. Nell'ambito di tutta la generazione
green, cresce comunque il peso di foto-
volta ico ed eollco rispettivamente al
27,2es e ili 20,7 n fotovoltaico, in parti-
colare, è passato da una produzione an-

E la quota da raggiungere per l'elettricità entro il 2030

Crescono eolico e fotovoltaico. Costi giù, ma è finito l'affetto bonus

nuale Inedia di Soo megawatt nel perio-
do 2013-2021 al 2,5 gigawatt del 2022 e ai
5,3de12023. «Gli Ecobonus hanno spinto
l'installazione di impianti di piccole di-
mensioni nelle abitazioni private, men-
tre la crisi ucralna e la conseguente Im-
pennala dei costi energetici hanno con-
vinto diverse azlendedi media grandezza
a investire nel fotovoltaico. A partire da
quest'anno, invece, il settore potrà conta-
re sull'avvio di tanti progetti di grandi im-
pianti realizzali dai principali colossi del
settore, sia italiani sia stranieri, mentre i]
ridimensionamento del Superbonus fre-
nerà gli investimenti dei privati», spiega
Gianni Silvestaini, presidente del Comi-
iato Tecnico Scientifico di Key -The Ener-

0 Transi don Expo, la manifestazione di
Italian Exhibition Group sulla transizio-
ne energetica, in programma dal 28 feb-
braio ala marzo alla fiera di Rimini.
L'Italia si è posta traguardi ambiziosi,
puntando ad aumentare la quota delle
rinnovabili nei consumi finali del settore
elet trito f ino a] 65%entro U ago. Loscor-
so anno le rinnovabili hanno coperto
complessivamente R 36,8sedella doman-

da contro E 31ssdel 2022. L'obiettivo orme
salirà a] 481i-de12025 e al 65% del. 2030.

La ricetta

«Per ottenere questi risultati sarà neces-
sario installare nuovi impianti con alme-
no una potenzá tra i io e i 12 gigawatt al-
fanno. La spinta agli investimenti potrà
contare su diversi fattori. Innanzitutto la
diminuzione dei costi di tutte leprincipa-
li tecnologie, a partire da batterie e mo-
duli fotovoitaici, i cui prezzi sono scesilo
scorso anno del 42% a 0,15 dollari a Watt.
tè grande attenzione verso le comunità
energetiche, dopo la pubblicazione a fine
gennaio del decreto che ne stimola la na-
seila e lo sviluppo anche con un articola-
to piano di incentivi, un fenomeno ancor
m agli albori ma con Bandi potenzialità
future. L'autoconsumo energetico pren-
derà piede nei piccoli comuni, nelle par-
rocchie, a livello condominiale. E poi in
fotte crescita l'agrovoltaico, quel sistema
di approvvigionamento energetico basa-
to sull'energia solare che permette alle
aziende delsettore agricolo e zootecnico'.

L'evento
Gianni Silvestrini,

presidente dei comitato

tecnico scientifico di Key

- The Energy Transition
Expo, manifestazione di
Italian Exhibition Group

di alimentare i propri consumi energetici
in modo sostenibile, non invasivo e più
economico»:
Lo sviluppo del settore eolico passa
principalmente dai cosiddetti interventi
di repowering o revantping, ovvero il po-
tenziamento di vecchi impianti per au-
mentarne la capacità produttiva. L'eolico
oflshore galleggiante diven lerà invece re-
altà nel nostropaese solo tra diversi anni.
«Già utilizzata nei Paesi che si affacciano
sul mare ciel Nord, questa tecnologia ne-
cessita di tempo per adattarsi ai fondali
del Mar Mediteranno: i primi progetti,
dunque, vedranno la luce solo dopo il
20305.
L'Italia si muove in uno scenario mon-
diale che ha visto lo scorso anno, secondo
il rapporto Renewables 2023 stilato dal-
l'Agenzia Internazionale dell'Energia, la
rapacità rinnovabile crescere del 50% ri-
spetto al 2022. Un risultato ottenuto gra-
zie al traino del solare fotovoltaico, che ha
rappresentato Ire quarti degli aumenti
della produzione in tutto il mondo. Guar-
dando avanti, il Report Global Energy
Perspective di Mclansey prevede che le
fonti rinnovabili arriveranno a fornire tra
U 450s eli 5o% della produzione globale
entro il 2u3o e tra il 115%e 1'85% entro il
2050.
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Dal 28 febbraio ali marzo alla Fiera di Rimini

Più spazio per la sostenibilità
A «Key» l'energia del futuro

N umeri in crescita per bey — The
Energ :Transition Éxpo, Ia manife-

stazione sulla transizione energetica dl
Italian Exhibition Group (leg) nata in
seno ad Ecomondo e diventata autono-
ma dallo scorso arato.
lir programma dal 28 febbraio al r`
marzo alla fiera di Rimini, la nuova edi-
zione ha visto crescere quest'anno la
presenza di espositori e brryer Interna-
zionali. «Già a pochi mesi di distanza
dalla chiusura della prima edizione, ol-
tre l'8ovs degli spazi espositivi era stato
prenotato, con la presenza di aziende df
rilevanza internazionale, leader nei
propri mercati di riferimento — spiega
Alessandra Astoif i, global exhibition
director green and technology division
dl Ieg —. Le numerose richieste di par-
tecipazione ricevute hanno superatole
nostre attese, per questo motivo abbia-
mo ampliato la superficie espositiva a

disposizione della manifestazione».
Per l'edizione 2o24<d'ohiettivo è raffor-
zare la leadership di Key —The Energy
Transition Expo in Europa e nel bacino
del Mediterraneo, e di consolidarne n
ruolo di network dl riferimento per la
comunità internazionale della transi-
zione energetica, in grado di connettere
fra loro tutti gli staketioldere di favorire
l'interlocuzione con le istituzioni —
prosegue Astolfi —. II fine è creare un
terreno fertile di incontro, confronto e
discussione per individuare le azioni
concrete da cui partire per accelerare
sullastmda del cambiamentoe sullaco-
stnizione di un futuro energetico sem-
pre più green».
legprevede oltre il go%fnpilr di esposi-

tori, per un totale di circaSoo realtà pro-
venienti per il 35% dall'estero. Saranno
presenti 30o tra huyer e delegazioni
estere in rappresentanza di 57 Paesi, se-

lezionati con il supporto di Ice Agenzia
e della F'antesina. «Il mercato dell'ener-
gia è di fronte a una sfida epocale, quel-
la della decarbonizzazlone, ed entro il
2oao dovrà essere molto diverso da co-
me è oggi per raggiungere gli obiettivi
di neutralità carbonica che ci siamo po-
sti — dice la manager—. insultati otte-
nuti sono già importanti: la capacità
rinnovabile nel mondo è cresciuta del
5050 nel 2o23 rispetto al 2022 e le ener-
gie verdi sono destinate -a diventare la
principale fonte di produzione elettrica
globale entro l'inizio del 2025. E in que-
sto scenario che a marzo 2023 abbiamo
scelto di rendere Key The Energy
Trantision Expo un evento indipenden-
te, dopo 15 edizioni insieme ad Eco-
mondo. Una manifestazione dedicata
nona una singola area o tecnologia, ma
hasversale a tutti i settori coinvolti nella.
transizione energetica».
Rispetto al 2023 aumenta dunque la
superficie espositiva con l'apertura di
quattro padiglioni in più, per un totale
di sedici. Alle sei aree tradizionali della.
manifestazione (Sonar, Wind, Hydro-
gen, Energy Efficiency, E-Mobility e Su-
stainable City) se ne aggiunge una setti-

7Yansizionegreen
Alessandra Astolfi, global
exhibition director green
and technology division.
dl leg Italian Exhibition
Group. L'evento Key—
The Energy Transition
Expo è nato in seno

a Ecomondo,
ma è diventato

autonomo l'anno scorso

ma, Key Slorage Expo, riservata all'ener-
gy stoange statico residenziale e indu-
striale e all'utiliry scale. All'interno di
Energy Efficiency è stata confermata la
presenza di «Sustainable Building Di-
strict», realizzato in collaborazione etra
il partner GreenBuildingCotmcif Italia.
In concomitanza con Key—The Ener-
gy Transition Expo si svolgerà Dpe In-
ternatlonal Electricity Expo, la manife-
stazione dedicata all'ecosistema della
generazione, trasmissione, distribuzio-
ne, sicurezza e automazione elettrica,
organizzata da Italian Ebthibition Group
in collaborazione con l'Associazione
Generazione Distribuita e Federazione
Arale. L'offerta eonvegnistica, definita

dal comitato tecnico scientifico di Key
— The Energv'1Yansitimt Expo presie-
duto dalprofessorGianni Silvestrini, af-
fronterà tematiche al centro dell'atten-
zione del mercato della transizione
energetica, dal ágrivoltáico alle poten-
zialità dell'idrogeno, dalle comunità
energetiche alla mobilità elettrica, ap-
profondendo anche gli aspetti normati-
vi e autorizzativi.
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